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I Ieri in,,una breveinoU'.alibiaino mar 
nifésiato. il òi9̂ trfl .vivo oompiacimanto 
,p$r l'ajpò^io.cha l jvadioali si uppra-
ptano H dsito ,̂ 1 gruppo aocialista di" 
missionario. Ma poichò ii fatio assurge, 
nell'attuale mniuonto , polilioo, ad una 
jiapó'rtaniia notévple, (aerila un com-
' mento p\i( i^lita^o, „ . 
',|!^0Ì cto a s«o tempo abbiamo iij)-

_ prezzatq,,! sejituneftli (fh() hanno ,detei!-
minato i |actaiisti a dare ìq loro di-
omissioni ; noi plie pufe abb>!>u>o, sen­
tito tuttaj'umar^ji!» che era nella cpn-

1 st̂ atĵ ziouè che parte del proletariato 
ai lii^isyà traviare e pervertire, dalie 

'i liisinje del, oretjnisny?. riyoluziopario ; 
e' tutto iJ jli^us^, ohe può provocare 

, una' rappfpsenlai;z^ n^ îonale ohe nel 
',|au6 acce^ata^ntoi,Reazionari? 8i illuse 
''^_^ì'àrres^re il cammÌB0;4ella ideade-
^ mocrfttip '̂fe8pingèndo,,aonHi_per6 a^ 
'̂jSupn r̂̂ , là resppn?abù(t!i' ipî lasB „ddi 
propri alti, la provvida l^ge deirjspet-, 
toratodel Lavocp, ;— ngn abbiamo eBÌtatb 
uni^tànifi a disapproyareie dimissioni 
ohe ist̂ nsidej-amiijip, qoipa consideriamo, 

" l'ultimo e il oulminanle, di una «erib 
' "dVer'roi;! pipUtioì pè,i; servireidall'eapre»-

sipno'dif 5'ui'ali, ,di,cmqra il partito 
',«)0_iàir8t|i sconta la dolorose oonse-

NQn,,8laros»q, a ripetere le mille B 
_ lina ragioni, oĥ ' ci inducono in questa 
opib'one.. tanto,più ohe ossa lUrono H-

, lustrate difTusaifieute (lai più autore-
Voli parlamentari socialisti i quali di-

" chia'facpnó di aver aderito alla deoi-
'' sionè ^bl tìtóppò. uditamente pei' dt-
; SCiplttó di partito. ' " ' " . 
' ' Vogliamo 'perS'splfijriuaroi ?ù una 
• ' abile cón^uénze più deplorila e pip 

apparisteiitidellbdimisaionl del Gruppo 
SOoialiàla, ' (iiid,é ricercare io ragioni 
àei risórgere àeì partili fiqpolari nei 

• cótléei dèi deputati dimiraiònari. ' 

•' Dòjto'ìl piwessp Ferri dal qualb 
''oriiefi^fi) le graviéàime oircoslanzo ohe 

'''tittti''sàiin'o e che furono confermato 
pun.to por punto dalla Inchiesta sullit 

' Mafinaj si scateni sul paese queJlà 
réaizipne'D'ho Cesare ijombroso, — e^ 

' il ricHiàmb allo scritto del grande 
sòiert?.ìato non può essere molesto chp 
pec colpi;o, cui scpltano cer(e veritii, 

''—'descrisse con,,tanta vivacità, e con 
tante'vèrilà.' 

tjs'gesta,dì Giovanni Giolitti dut 
' ra'nto là' lòtta elettorale olie sussegui 

' iniÉa'édiatàraente a| periodo convul"-
' sioùaWo degli scioperi abilmente sfrul̂  
tati, - sono troppo note percliè noi 

';le'*rioor<liamo,ai nostri lettori. I 
< liliali'haniio présente cpme l'iiomo 

• ili Ùtóneiro, jiiir di sopprimerei i d'-
'fetori dei Ferri, abbia assoldato i 
prefetti o, resili dimentichi della di-

ilKf)Ìéî R(!e!lA£prdpàaii:<»tncaì ti abbia 
|mforjP.ftU,j>Ĵ  ag^tvalettflrali.i, 

'Ed 1 prefetti servirono pqn 2elo e(( 
.,ièntii,8la?m0i,il loVo padro5^e." Aprìrpnq 
., pelle prefettureiiAgenzleièlaitóraii ipeij 
, laidompra dei'svoti ft>a un confidente 

di' questura 'e tìe membro deT'conjiiaUi 
dei pirtiti dèil'orfli|vo, e ,'si industria-

, roqg con icarlctia di ' cavailerìa, con 
decreti dì iStato d'assedio e con mau-

I dilB'violenze.8'soffocare la voce de| 
•più formidabili avversari del tèrnaioi 
liŝ kib sucéhionico, e diss^nguatiiite. i 

il'"\i co^r che intrigo, la so(irr8e«S!a é 
la.violentia diedero la vittoria pia. cla­
morosa, all'affarismo, e i difensori' di 

.' Enrico Ferri, oadd'ero con grande tri-i 
','piidio del',i(itnajoli; ,, ' 

Uimanèva però pur sempre , nella 
Camera, a ^turbare l'idilioi ternaiolo, 
vigde idn àuo'ìposto idi baltagUa il' 
Gruppo 'àoÈlàlisti aWente di com-
baltivitii, m ispeb̂ ó 'dopo'ohe lo trè-1 
mende; coholusioni dèll^ 'Inchiesta, sulla-
Marina ' vennerQ a dare la dimostra­
zione, che quellAi campagna che una 
magistratura al servizio di Giolitti 
aveva V'alunniati i.'onl{ìdiffaraatoria,era 
staù invece una ' generosa campagna 
mofisa in i\oi»a della niorijUtà pubblica 
contro gli sperperatori della ricchezza 
nazionale. ' i' 

X 
' fn tale condizitìml di cose il Gruppo 
Bucialista, nella ìmimneuaa della di-

soussiou» sulla' l'uchiesta cbe avreblfc 
dovuto , accertare le responsabilità b 
trascinare dinnanzi ai tribunali i col­
pevoli,-trffljwfrando che i difensori dll 
Farri erano fuòri delia Camera; eoli 
un allò di impulsività che so trova Ih 
siia spiegazione nei molivi soggeltifi 
di cui più sopra abbiamo parlatOj non 
si può in alcun ' modo ghistìrtcar4 
{iretónta le sue dithissiohi, e' lascia 
Ubero il campo all'affarismo,clie gi(i 
s'illude di avere un'altra volta il sc>-
pravvenlo. ' 

Ma ad evitare 11 danno o la'ver­
gogna ultima ci ha pensato saggia-' 
mento il jpopoio; e le forze yive,.'s^ne 
e pi-odultivo del pjtose, decìse ad oii-
porro una barriera all'invadente ma­
rea alfaristica, si sono coalizzate in 
un unico pensiero di epurazione. 

Ed 6 principalùente qui, elio ai de­
vono ricercare le ragioni del risorgere 
dei partili popolari nei collegi dei di­
missionari e del largo edonluslnstico 
consenso con cui* flì scooltó la dèci-
siono'della Direzione del Partitó ra­
dicale , di appoggiare i deputati so­
cialisti. ' , 

d. p. r. , 

Latrisi 
Il nuovo ministero' 

I..a Tribuna reca che il nuovo mi­
nistero sarebbe cosi composto: 

Giolitti, tirmideniStt, « interni. 
Tìttoni, «sfóci 
Oianturco, lavori. 
Gallo, giustizia. 
Majorana, tósoco, 
Fusinato, fimime. 
Fradeletto, istruzione. 

. Cocco Ortu, agricoltura. 
Massimini, piste. 

. Mirabelle, marina,. 
Manca ancorali ministro dellaguerra. 

Giolitti «volgerà 
il programma di Sonnino 

Si dice clié" f òi, 'Òiolilti al suo pri­
mo preàètìUtrsi'aflft'Camera chiederà: 
• "51;' la *dised^ldni della legge SMI 
Mezzogiorno .già pronta , accettando 
flualqhe,concessione di favore da esteri-
dendérsi ad altre provinoie. , , 

2 La discussione dell' inchiesta sulla 
marina. 
, a. La discussione dei bilanci, 

4. La discussione ed approvazione 
di un progetto di legge a favore, dei 
ferrovieri della Meridionali, progetto 
che sarà presentato alla Camera ap­
pena riaperta. 

Perchè fu «soluso taoava 
1 giom?ili recano ohe Mìrabello •> 

vrebbe posto come condizione della 
sua permanenza al ministero della 
marina, l'esclusione del Lacaya e ciò 
perchè quest'ultimo in un suo' scrìtto, 
sulla Nuova Antologia intorno alle ri­
sultanze della 'ineliiosla sulla marina 
aveva espresso opinioni che egli, Mi-
raljallo, non divideva, e pare che l'on. 
Giolitti abbia accettato la condizione 
dell'on. Mirabelle. 

Nuovi eccidi' in Sardegna 
Niorti e feriti a Villa Salto 

lori sera a "Villa Salto (Cagliari) una 
ventina di persone davanti alla casa 
dei sindaco ed alla caserma dei cara­
binieri cominciò a gridare'; «abbasso 
il dazio ! » Mentre u» ftinzipnario di 
pubblica sicurezza e il tenente eli fan­
teria comandante la truppa ivi '(lislo-
cata, corcavano dì calmarli, soprag-
ginnseru improvvisamente ' oltre 200 
individui che comineiarono una Atta 
sasaaiuola. 

La truppa intervenuta cerco di sbaii-
darll ma al grosso gruppo di dimo­
stranti si unirono,altri individui che 
stavano appiattali è partirono ' dalla 
folla due colpì di arma da fuoco con­
tro, i carabin|er'ì e contro i'funzionari 
di pubblica sicurezza: nello stesso 
tempo il brigadiere, dei carabinieri e 

, uii altro ciirabinioré rimasero feriti da 
colpi di pietra. Allora i carabinieri 

'fecero fuoco uccidendo un,dimostrante 
9'ferendone altri due,'. Furpno inviate 
sui luogo truppe e cai-abinierì. 

Morti e feriti a Bonorva 
lersera noi Comune di Bonorvà (pro­

vincia di Sassari) scoppiava un'improv­
visa dimostrazione contro il Municipio. 
U Sindaco non riuscì a calmare gli 
animi e i dimostranti sempre più ec­
citati tentarono di assalire il'oaseiflcio 
della Ditta Marinuccì ma il pronto in­
tervento della forza pubblica impedì 
che! i dimostranti effettuassero ' il loro 
proposito 

Contampocanearaentedperò ^tri di­
mostranti assalirono con un' accanito 
sassaiola uu altro caseificio della'Ditta 
Castelli. 

La truppa accorsa ed accolta ' da 

sassate fece ftioco uccidendo un dimo­
strante certo Madau, e ferendone pa­
recchi. Si fecero numerosi - arresti. Il 
paese 6. in preda al terrore. 

Un'altra dimostrazione avvenne nel 
vicino paese di-Cossonino. La truppa 
riusci ad impedire ohe i dimostranti 
saccheggiassero^ il mercato. . 

i fuMatgJ'ì d'oppio a Tolone 
SI ha (la Tolone: Lo , cosidette fUr 

mérie di Oppio hanno attratto l'attón-
zloflo dal .Governo sui danni che deri­
vano dall'abuso, del pericoloso narco­
tico. Fino dal IO correnti) il ministro 
dell' iutarno, ClemBiiccau, informava il 
il prefetto del Yaco, che il ministro 
dellfi marina era ptoocoupalo dal prò-

f resao che fa tip. gii «ffloiali ed i sol­
atì coloniali, del porto di Tolone l'a­

buso dall'oppio, e lo invitava a preil-
dero col.la.,misure. Il prefetto avverti 
l'autorilk "giudiziaria che ordinò delle 
visitò domiciliari .presso un fornitore 
di oppio, ed ìp casa d'una ,ex-donna 
galanti}. Le q_pepazioni addussero alla 
scoparla, d'una quantità importante di 
oppio che .venne sequestrato. ! deten­
tori dell'oppio saranno processati in 
fóràa della le^go sulle sostanze vele­
nose, che punisce I da 100 a 9J00 ft'art-
ohi di,multa O da sei giorni a due 
mesi dì. jrigtone, la persone ci» senza 
essere, autprizzat^ vendono dei tossici. 

Un partito austriaco a Zara 
' éhé'sùbita llarll i . 

Desta ilàrìùi 'la notizia pubblicata db 
alcuni giornali ohe il governo austrìaco • 
tóvori att|vamBnla per creare in.Dal-
mjizî  u'ii nuovo partito, su base popo­
lare, ohe ai chiamerebbe nientemeno 
che austriaco! 

Infatti si ricorda come un tale par­
tito, che esisteva,in minuscoli termini 
molti anni ffi, fti 'distrutto dallo stesso 
i. r. goveriio. Colla poca simpatia che 
gode l'Auslri^ ìi\ Dalmazia, fra ita­
liani, come fr# slavi, questa sarebbe 
un'ardua ifflpfesa. 

• « A w .*m im - — - -^ 

La tubrica del curioso 
PastoW'» Il duniio. — 11 cnlobre 

Pasteur venne un giorno a litigio con 
Paolo de Oassagnac, il quale, ritenen­
dosi offeso nel proprio onore, msndò 
al Pasteur ì prp^ì, padrini. Questi 
trovarono l'illustre scienziato nel suo 
laborabjrìo, intento a fare degli ' espe­
rimenti con le'trichine. 

—' Lòr- Signori mi portano una sflda 
da parte di Oassagnac? — doiuandè 
Pasteur sorridendo. 

— Precisamente. 
— Benissimo, Siccome sono io lo 

sfidato, ho il diritto dì scogliere le ar­
mi e scolgo queste. 

B cosi dicendo porse ai suoi inter­
locutori due salsìcce perfettam(>nto 
eguali, aggiungendo : 

— Una di queste due salsicce è piena 
di'trichine, l'altra nò. Esternamento, 
però, sono perfettamente eguali nò si 
possono distinguere l'una dall'altra. Il 
sighor CasSagnao no scelga una e se 
la mangi; io mangerò l'altra. 

Quando Oassagnac iiicevette la rispo­
sta, la,sua .ira era già ,?bollit(i; egli ri­
nunziò' al singolare duèllo e si ricon­
ciliò'col Pa.steur. ' •• 

La ferocia d l̂ modorno Indù-
MrlBllamo, — L'industrialismo mo­
derno è (brooo nelle sue manifestajioni. 
Purché si guadagni del 'denaro! 6 la 
formula della borghesia moderna. Le 
maggiori o meravi^jipse cascato del 
Niagara sono minacciate di distruzione. 
Già una Ibrza motric;̂  onorine è sfrut­
tata e per produrre quesla ' energia 
sono stati necessari 50;00() litri al nlij 
nulo secondo. Ma i moderni industriali 
non sono ancora contenti. " 

So si pnò ottenere una forza di 
8,oai),0u0 di cavalli porche non sfrut­
tarli convenientemente? E costoro han­
no ragione, perdio! Che importa so 
facondo cosi le cascate coleberrime o 
almeno qualcuna tra esse viene a 
scomparire? Ma con 8,000,000 di oa-
valli-vaporo ai possono illuminare molto 
città, si poissono alimentare un numero 
considerevole di opiftci, si possono gua­
dagnare comodamonto molti quattrini !' 

Fra cani a gaMI. — A Parigi c'è 
un'è'sposìziono di cani e tutti i gior-
'nàli' natb'ralmonto sì affaniiaho a ricor-
'dà're' aneddoti o a inventarne. Tra gli 
' aftrì 6' molto carino questo citato da 
Eugène NoOl. 

6 Un cano e un' gatto, nell'assenza 
del loro padrone, si trovarono por di­
menticanza chiusi- per-duo giorni nello 
ufficiò; MJflà costata ,di Bue Sospesa alla 
volta diventò ,pei;, il.gatto. soggettp dil 
fervenle 'divozione. Ciò che avvenne 
tra i due per^enaggi non si saprà 
giaiùniaii poìchò la coniedia non ebbe 
testimoni. Ma al lóro ritorno i padroni ( 
trovarbiio la costata''di',hu6'intatto,',al 
terrà ; 'il' oano, seduta ' yicino ad essa, 
lonéva' il ladrone a ^istanza II povero 
animale, durante sessanta ore aveva 
custodito •— a digivlno — il pranzo 
dai padroìiì: Egli aveva's'aputo domare 
la fama, il sonno, e lutti gli altri, bi­
sogni. 

Ci*0nache Provinciali 
.Piszacuoio 

RIBALTaMEMTO 
28 — Ieri sera verso le 5 e mezza 

quando la Messaggeria postale Udine-
PoZzuolO^Mortègffahò-CasliOBS si tro­
vava a duecento mairi del tlaeae, una 
ruota poétierloi'o dsU'OmnlBus ai sfa­
sciò e- la pesante vettura ribaltò nel 
me'zzo della strada. 

Quantunque vi fossero" sopra circa 
8 parsone e mólti bagagli, pura non 
si ebbe ft diplorare fi minimo guaio. 
Tutto fini con un po' di spavento. 

Meglio cosi, il (atto poi tupraviglio 
oltre che porcile il servìzio di tale 
messaggeria tanto per vbllUre come 
por cavalli, è ottimo (ia»(M l'Offinibus 
ohe subì il guastò m parola era da 
pochi giorni stato 'genaraltnente ri­
parato. • ' i ' 

Spiilinber0O 
Il concsHO di tari sarà 

28. — Una folla stipala, assisteva 
ieri sera allo svolgimento del terzo con­
certò della nostra Banda. 

Tutti i numeri del programma vari-
bero applauditi Ciò che più entusiasmò 
poi Ca l'esecuzione fine del|a difljcile 
sinfonia « Guglielmo Teli » di Rossini; 
l'interpretazione giusta dei tempi e la 
sicurezza dei musicanti nel disimpegno 
della loro parte provano una volta di 
più l'abilità del maestro Cigaina i; dei 
suoi alliflvi. 

Trasaghis; 
Giovare la leiiono? 

27 — (ril.) Un prete sportvmn di 
questo comune entrando come il suo 
solito, a tutta velocità con la sua bici­
cletta, nell'abitato di Alesa), investi 
un bambino, cadendogli poi sopra 
. Foriunatamenle il bambino se la 

cavò con contusioni ohe si crede non 
siano tanto gravi. 

Servirà quastji. disgrazia di lezione 
al molto reverendo? " 

Pof'derioné 
Il praattto approvato 

Esclusione InalusUficata 
'il — La nostre previsioni,' dopo 

quanto scrìvemmo sulle colonne del 
•vostro'Giornale, si sono veriflcata e 
ne godiamo di cuore per la approva­
zione del prestito della somma di lire 
300 mila. 

Già era caparra il buon' senso dei 
consiglieri che non ha mai fatto di­
letto in iiiuna deliberazione che ri­
guardi l'Interesse del paese — pur 
troppo negletto in tutto ciò che può 
desidei'arsi di bello a di buoao per 
la ostinata —- incompresa avversione di 
taluno che cammina a rovescio de' 
tempi e inorridia.3a se sull'orizzonte 
il buon volere fa apparire qualche 
novità. 

E so la proposta ili approvata 
nonostante una discussione un po' 
oziosa, dal momonto che il Sindaco 
porspicacemenle e con Meravigliosa 
lucidità, con dati e con cifre, seppe 
dame la ragione — il merito lo si 
devo a lui solo' che soppe ed energi­
camente volle coronata l'opera d'uno 
studio lungo e diligente. 

Davvero che tale risultato contrasta 
con quanto per spirito di malignità 
s'andava tempo addietro sussurando 
d cioè che non c'era bisogno di sce­
gliere, persona. a rappresontanto del 
paese-forestiera. Di' grazia — che anno 
mai fatto gli altri Sindaci e le al­
tre Amministrazioni pur essendo del 
luogo ? 

Hanno dato belle promesse senza 
mai d.arvi esecuzione. Ecco tutto, 

Non nascondiamo però la nostra 
dispiacenza per un progetto che verno 
scartato — quello voglio dire dei mar­
ciapiedi che dalla Piazza Cavour \ a-
vrebbero dovuto condurre al Tribu­
nale. 

Spesa di lusso — si disse - Percbè? 
Anco quella dei marciapiedi dì corso 
Garibaldi allóra potrebbe chiamarsi 
tale — per taluno essendo ancora 
buoni quelli esistenti ; ma .proprio in 
oonsideraziono della spesa mite e della 
costosa manutenzione e dal passaggio 
contìnuo dovendosi — per quella trada 
e quel piazziate accedere al Tribunale 
ed alio scuole —' voleva la pena di 
non far nemmeno soggetto l'argomento 
dì disputa e approvarlo sen'z'altro. 

Ooiifidiaino però che l'Amministra­
zione vi ri (ornerà^ sopra e io ripro­
porrà àr'Consiglio" "che' sì ricrederà 
dalla ingiustifleala^cipulsa. 

E cosi" con buona paco del «Taglia-, 
mento» ^Ua fine si farà qualche cosa. 

Davvero che le previsioni di quel, 
Giornaletto fallirono e speriamo cho 
tutte gli riescano cosi. 

U noveila dèi Martedì 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Grande occasione 
Vedi quarta pagina 

La chimera di MaHino! 
Martino Vargaa era.vecoHio, oramai. 

La sua vita, dopo . toccato ' 11 . vortice 
massimo, aveva cominciato il .secondo 
movimantodella parabola'^ Movimento 
precipitoso, incalzante, ' per ' cui ogni 
attimo è vasto e protendo ed irreme-
diabìleal pari di un secolo. Ogni gìdrnu 
lungo la via turbinosa, , qualcosa di 
quella vita, già tanto completa o forte 
si smarriva. Una energia, un deside­
rio, un piacere, un sogno, - - . ed il 
compatto nucleo vitale smembrato, pol­
verizzato, ogni giorno più . si i faceva 
piccolo e tenue, come inateriaÈo di 

.alitii anziohò di maoigniu- ..i 
Martino, Vargas ara stato î niuomo 

poss,)nfe e. trionfatore .Nella bellissima 
forma maschile ^ forma di. gsigliardia 
e di'grazia.-- un grande ingegno, 
una grande anima avevano. imparato. 
Egli aveva, .perciò, avuto per.aè -^ per 
la sua mante e per la sua passione 
-^ tutto ciò che l'a la vittoria':. \k gioì 
ria,e la.felicità..La'pcionza, cha;-da! 
suoi studi aveva irjC8vuto."nuovii doni, 
io aveva ricompensato de; suoi' alioi-i: 
l'amore, ohe dalla.suagiovinazza aveva 
avuto tutto le conquiste, lojaveva.iiu-
coronato delle sue cose. .Martino Var-

f as era stato un privilegiato, un essiere 
alla rara sorte .faustissima.' <.. •;. 
Ma ora gli scendeva rapidissimo' la 

saellanto linea della decadauza.'Sovra 
la ana maschia prestanza si. erano ag­
gravate lo esangui stanchezza,. ohe 
precedono di pochi passi la senilità. 

. Il già bellissimo viso era percorso 
da solchi, su cui sembravano correre, 
in fremiti amari, tutte .le delusioni e 
tutte le amarezze., La folta chioma e 
la barba fluente, che già contendevano 
all'oro la brillante lucentezza, si allun­
gavano nivei attorno a) viso, .piùpivei 

• ahrforà'' &!•' coiitrrfiató'deHtfTiéra '«lotta 
di velluto, ^ del nero robone parimenti 
di vellutói'dhe'tatto'ÌFcòrpo amman­
tava . . . 

l'ure, entro il vecchio involucro, 
ohe le stimmate dello studip e della ̂ pas­
sioni santifloavano di segni , inoancol-
labìli, .l'anima di Martino 'Vargas re­
stava forte e ribelle od eletta, copie ai 
giorni, ormai lontani, in cui ulinanzi 
jad esqa si stendevano, armonizzanti 
tutta le .a>mpie colorazioni dalia vita. 
Ed era fra quella incorruttibile possanza 
(iigiovinezzasq.uollacoiTOtladoca4enza 
di senilità, una lotta atroce . di. ogni 
.ora-

La intelligenza ferma eilimpida. dal­
l'uomo di studio e di azione assisteva, 
non senza profonda angoscia, a • quello 
spaventevole dualismo, che metteva 
entro l'essere suo tutti i doaideri e 
tutte la impossibilità ; clie senza trégua 
con una ostinazione feroce o, fatale, 
gettava il suo spirito tumultuoso,con­
tro le iflfraiigi.bili barriere della inerte 
materia. ' 

E l'orrore di Martiuo Vargap, ciò 
che a volta avvolgeva la limpida, sicu­
rezza della sua intelligonza d' un, velo 
di follia, Ora la constatazione impo­
nente delle sconfitto che, a poi;o a poco, 
anoiobilivauo la parto elptta, del p ò 
ossero, in confronto delle vi'feórì'e'ogni 
giorno più inv'adentì della sua .misera­
bile carne. Inerme, schiacciatq, dalla 
propria impotenza, egli apsislova a 
questa lenta dissoluzione di tutto so 
a ad ogni sogno'che si dilegi\aya,.ad 
ogni desiderio che cadeva, ad .ogni pia­
cere che moriva, egli ai septivà iiivijao 
da una disperaziouo cupa, da un'ansia 
di (Ino, dalla brama lòlle di distr,ug-
gere con la propria vita malerlàle, le 
ultime ribellioni dolio spiri(;o f̂ivér-
Qhìato, , , , " . 

Ma allora, prima di giungĵ re all'at­
timo fatale, in cui l'ultimo impeti?, ri­
belle di una osisianza si esplica ne! 
colpo liberatore, ijurtinp Var '̂as ara 
tornato ai suoi libri. In quelle carte, 
ohe avevano aperto alla, sua virilo in­
tellettualità di studioso tanti orizzonti 
di sapere, egli, corto, ritrovorobbe la 
parola magica, la formula misteriosa 
della risurrezione. Quella parola, quella 
formola, sfuggito alla si,ia baldanzosa 
frotta di giovane, egli scoprirebbe qra 
nella lenta ed appassionata disauima. 
Egli scoprirebbe, fra mille, il ' verbo 
di vita ohe gli doveva ridarò^ ciò clie 
sembrava e3ser.J da luì allontaiiato 
por sempre. Ed il vecphio, già pr.aspo 
alla tomba, ritrovò in uu ultimo fei-vòro, 
le ardenti curiosità che avevano, ecci­
tata lo sue bramosie di studióso.' 

Cliiuao nella severa,stanza di studio 
egli .passav,'̂  lo giornate e le iiotliij s&i-
gTiaiidó febbrilqienlo" le àntiohcì'cario, 
Cd 1 volumi polverosi, facendo ' passare 
ancora dinanzi allo sguardo vaiato, 
ma cho un estremo codiando rendeva 
acuto come una scintilla, tutto i'ohorme 
patrimonio di scienza dagli antichi la­
sciato a perpetua silblima'ziono deU'iii-
gegfto umano. 

Invano! luvano però! Passavano in 
lunghe 0 complicate catene le' massimo 
filosofiche, le scoperto sòìontlllohò ed i 
teoremi e lo proposizioni.... ma nulla, 
nulla mai cho l'oBso !''« àpriUj Sesàoio » 



l'HII •i'H'!l»,">i"i.ÌI'""ii "1,1, JilBBiaBB 
dèìla ineilrioabila questione. Egli non 
ritrovava la formoli per rida^tì pi» 
muBCoU flficoidì la robusta oompaltaaea, 
alle visoari anomicho la palpitante vi­
talità del sangue, per ritompraro tutte 
le membra ossiuste.in tw'gratt, bagno 
di-rigenevazione. - . . ' H » . - . M J , 

£d sliora egli lOséó te f «gitìe't)61la 
scienza positiva, por darsi intero alle 
arcane e fentasiicha speoillMeni'ilèl-
l'alohimia. Nella atiatsra ataum, da 
studio, accanto' alla cdtisontà poltrona 
di cuoio, al Jaggio su cui si aprivario 
Le.dodici allievi della .(ilo^om ; La 
Otahicàld"^' V" ìHodéW'wèU'mchimla, 
e gli altri molti trattati doli' occulto 
sapere, Martino Vargaa allinea le storti;, 
i fambioclii, i mattracci, tutto il mate­
riale da cui, in una strana illtiaioiKi 
di allucinato, agli creileva di trarre 
alflno il segreto della vita immortalo 
£ nel silenzio delle notti, nella solitu 
dine, noi raccoglimonto, entro la vasta 
stanza appena rischiarata dal chiarore 
ài una lampada llimosa. Martino Var-
gas, sempre eo;ualmonte ostinalo od-
alacre, persegui a lungo la sua chi­
mera, mettendo ogni sua speranza en­
tro V crogiuoli ohe, insieme sperimen­
tali, struggevano le ultimo energìe della 
sua propria materia vitale. 

Ma una notte, dai fornello su cui 
iwlliva un miscuglio misterioso, si lavò 
una gran vampa azzurra che illuminò 
con violento e fantastico splendore il 
laboratorio ed il viso esangue del vec­
chio, 

E dalla vampa azzurra, avvolta in 
veli che ne coprivano la maraviglioso 
forme adolescenti, una figura di donna 
sorse, empiendo la gelida severità del 
luogo di una profumata e tiepida lu­
minosità. 

Smarrito, Martino Vargas si alzò 
dal frusto seggiolone di cuoio, ten­
dendo ambo le braccia desiderose alla 
visione. 

iVts la divina parlò ; 
— io sono la Oiovinezza, Martino 

Vargas. E nessuno studio, come nes­
suna follia, possono richiamarmi 
quando io sono fuggita. Io fui tua, 
ora sono dei nuovi... 

E Martino Vargas, l'antico, cadde 
morente col volto contro la terra. 

Il t^ovelMore.' 
I liWi I W * ^ ' I - . — ' 

Cronache provinciali 
Pordenone 

IL PAESE 
mmSmìeikiìàìàs 

Le grazioèìBSime fèrftsette • bfty*)P«fi, 
furopo ammli'atlsslnieper l a t e o «bl- . 
ìit& nfll farsi com^renoero e nel «ipau" 
«lOddìsflire il mméroafi'- pubtóldO data 
ah(!he!ia difficoltà della linètta... - « , . 

A mozzaspe.xWbgj-gatore riti»»! 
senza cibarW-wSld'o"'anclié '«'wóritó 
il famoso golase/i cosi •Bgi'egiftmteiiM 
p r o p I R W atfpw**9t8-%.Jr'li*orato. 

Spilèfflid»^ 'lup'erba, oòcaltdntissìma* 
, l a ,b i r ra ,uso Monaco a Vienna, ' • 
*5i tìiMWitei iBumiiHJtd-A-^órrtd dai 

grandiosi l^ri elettrieii sembrava lin; 
eden e èiò" \iéf' tnèrito 'del distinto e-
lottrotaomco;in<i»tó(U»iiErcole Tonelli 
ohe dii cos'i buona prova della sua in­
vidiabile capaci t i , abljenohè l'amico 
tMCf lion sia contrario allo bevande 
so^gfitee a dazio, , 

Beppi Voiitvirini, commosso ,pec l'i-
na-ipottam riuscitii era fuori di ià 
tanto 6 vero che dimenticandosi di dar 
da bere alla musica pof tema che 
stuoniisse Univa col bere per conto suo. 

\a Bpettacolp (Ìur6 tutta la notte. 
Nessun incidente tranne (quello di un 
bambino che nel via vai delle carrozze 
e nella oonìbsiono dulia gente scivolò 
sotto lo gatflbo d'un «avallo sansa farai 
alcun mala. ,, j 
" Due cosa sòie dietloro nell'occhio: 

La gelosa fuga del oh ilarrisia e la 
scomparsa del Sindaco di Osoppo. 

L'orchestra svolse il sup scelto pro-
gramiflji,0p|«sadWaineiit6'.-fra gli a^-, 
plausi irtOcs^nti e. fragorosi ed il sig. 
Ippolito fiTorgini fniostro a concerta­
tore d'orchestra, colie lagrime agli 
occhi era obbligato ogni momento a 
voltarsi col fiatilo a ringraziare il pulj-
blico. Velino bissala la brillante pollm 
[A -Draule Qivalet) dell'autoVe Ippoliti) 
Gìorginì. ' ; 

Anche del galopp Parlo in Albergo 
(re. i battimani generali vanne chiesto 
il bis fuorché da sior Bepo Venturini 
il quale pieno.... di sé stesso, -piangeva 
in un angolo. 

Presto verrii inaugurato l'altro gla*-
gino Gorfemtuft ManOdo ed avremo 
occasioiil"tt giiltaWun'" altra deliziosa 
serata e'colla bonlàdel salétao caval­
leresco, finito lo spettacolo, si potrfi 
partirò .dall'albergo di corsa auzichfe 
al passo. , • ' 

Coneiusiune; Beppi Vanturini pnr 
dovendo^ pagare il aasio è gongolante 
<li gioia per l'ottimo risidtato morale 
e maieriaie di questo primo coacer-
tone. i '• , 

(11 tetfeiìff dal' Ì»AE 

PRO INFANZIA 
28 — U Presidente della Società 

Operaia di M. S. sig, Asquini ha latto 
alfiggere un nobile maniifesto e delle 
circolari da consegnarsi a matto cosi 
concepiti ! 

(Joncilladini ! 
«Soccorrere gì ' infelici è un*dovere, 

il quale non occorro i-ammontare a 
voi, che, in breve volgere di tempo, 
a sollievo di tante sventura, lontane 
e vicine, vi siete spontaneamente la­
vati con generosità larga, concprdtì, 
commovente. 

La pietà, ohe sta in cima di ogni 
virili e ohe cementa i vincoli • della 
fratellanza e della solidarietà umana, 
è pianta che ha radici profbnde nelle 
animo vostra, e che, in mezzo agli 
agi, alle lotte, alle iitticlie, ai dolori 
della vita, a tutti noi, come il solo, 
aspande un raggio luminoso, che ci 
rende più giusti, più sareni, più sod­
disfatti, educandoci ad operare il bene. 

Ma, coma la sventura 6 un mare 
immensurabile, cosi un maro bisogna 
che sìa la bontà del vostro. cuofa^ 
inesauribile e pronto sempre a formare 
« a spargere sulla si'eotura, a goccia a 
goccia, la pioggia benedetta dell'aiuto 
caritatevole. 

Impotenti ad estirparti tutti i mali 
che insidiano, incalzano e stringono 
l'umanità soft'erante, cerchiamo almeno 
di combattere quelli che si possono 
validamente curare e vincere e die 
sono fra i più lagrimevoli. 

E quale spettacolo più rattristante 
di quello di tante tenero esistenze, pof 
le quali una truce immanità del de­
stino ha iniquamente accumulato 1<) 
squallore della povertà con le amba­
scia della inalatila, versando sulla fan­
ciullezza, non già fiori, sorrisi, spen­
sierate allegrezze, ma triboli, pianti, 
innenarrabiii dolori ? 

Se le arie lini, dei monti e quella 
acri della manna, è provato, possono 
recaro a quei miseri giovamento e sa­
lute, — concittadini e concittadina 
gentili, — vogliate anche quest'anno; 
secondo la vostra filantropia e la vostra 
possa, concorrere a strappare tanti 
innocenti al più lósco, miserevole av­
venire ed a farli valorosi operai e forti 
madri di làmiglia, utili a loro slessi 
ed agli a l t r i ; vogliate tutti, — anche 
voi, lavoratori e lavoratrici, — dare 
il vostro piccolo aiuto, — l'obolo della 
vedova, — per uno scopo cosi santo 
e risplendente di tanta pura umanità» 

Buia ' 
Il trionfala succeaso del coiicerto: 

28. {Casimiro) — In tutta ISuia ieri 
non si parlava che del concorto « Alla 
Festa ». li concorso di gante fu straor­
dinario. Vi parteciparono signori, si­
gnoro 0 signorino di Buia a di tutti i 
paesi vicini ed anche da Udine, 

U servizio uso Buffala Bill fu ur-
dinatissimo e di ciò va data lodo spe­
cialmente al dii'otttore e proiirietario 
dell'Hotel il quale indossava par l'oc­
casione l'abito di tela col berretto di' 
conijuttore del 'fram. 

STA8IL1M1I0 BiGOLOaiCB 
Dottor V. COSTANTINI 

(ri VII TORIO VBNIiTO 
ìmiàn m mkgh i'm alls SspssJBÌod 

di Padova o di Udina 1903 
1.0 iuoroci') c-uUuluiti lùaiicy-fa'mUo t'i«p-

[lunoao. 
1.0' incrocio cellulare bìanco-giiillf) sforico 

s ; i u u ' t ) G , ^ > 5; ' . l ì * ' 
Digiallo-Oro ceUuìam aferlcò 
t'niiyiiiUu sjjooiaìe celluliU'o. 
i 'ijis^Qv^ co^ afwtulU D33 BHANOIS 

gimttlmetito si prestano à riceverà' lu U-
lUno le comwiasioni, 

Rivìgnano ; 
CoQleranz^ «Bflirla s 

2.-! -•fM'iglif.'-^'Ùi'iri'.m Doti 
Oiacdmb 'Caiicinni' di' -VafmO'lan ne ieri 
nella»satelìafiln l'annunciala' confe­
renza sul tema « Qramilurco » 

Parlò con rara competenza e,va­
lentia, e venne salutato alla fino dagli 
unanimi applausi del numerosissimo 
pubblico. 

CÀLEÌDOSCOPÌO f 

Oggi, 20 maggio s Aurelìa. 

La Cufla pontificia a Clvldale 
S!/ maggio H09. — Il Pontefice 

Gregorio XUda Roma (S agosto MOT) 
dot» lungo e complicato viaggio (D, 
Luigi ilanutto. Itinerario del Ponto-
jice Gregorio Xl[) era pervenuto a 
Cividale tati maggio i-lOO). j 

In questo giorno egli die ordine oh^ 
fosso trasportata la curia pontificia da 
Rimini a Oividale. 

« firn ' luorcurii vigesimanoua Mais 
— s.>ouiida indictione — prefatus Sano-
tissimus duminus nóstar papa tran-
stubit ouriam Ronianam de Civitata 
Ariniiiiensi ad Oivitatem Austria Aqui-
l^ensis d ooosìs, in qua presentiliter 
residet cnm dieta curia». (De Cascina, 
Manuale fol. ZI). 

Nel mondo degli affari 
Appalto 4aI^o oonauma 

E' noto che domani 30 maggio alle 
ore 10 avrà luogo in Castelnuovo del 
Friuli l'asta por l'appalto del dazio 
consumo del decennio 1900-1915. 

Ora il Sindaco avverto non ossero 
esclusa la offerla di ventesimo alll'ag-
giudicazione definitiva, la quale chiuui 
qua vi abbia interesse può avanzarla 
all'Ulllcio comunale fino al giorno 10 
giugno p, V. od alle ore dodici meri-
Siano. 

Notalo trasferito 
(Jol decreto 8 marzo lOOfl, il notaio 

dott. Francesco Poppati venne tramu­
tato dalla residenza di iVlortogiiano a 
quella di Udine, ed avendo egli sod-
(lisfatio alle prescrizioni di lo^go, ri­
feribilmente alla dovuta cauzione ed 
alle altre pratiche richiesto, venne 
ammesso all'esercizio delle sua fun­
zioni nella nuova ottenuta destinazione, 

istraisjfiiilaiia W 
Un «ppeihtxM .«rssidsnta H)>ppi>. 
Crediamo utile pubbiicaro l'amiello 

elle il Trraideiilo dell'Ass.' Mag, Tni j -
lana signor Riappi ha letto domenica 
alla seduta della Dii'eziono di cui ieri 
abbiamo dato breve resooontoi ; 

L'appello h diretto a tutti i maestri, 
ma più specialmente a quelli ohe an­
cora non fanno parto dell'Associazione ; 

I St/regi Colleghi! 
L'Uniona Magistrale .^laztaalo, mezzo 

unico e ' necessario dì "còiiq_iiisto a dì 
dlfèBà jier'lft'rlbsti'a classe, dopo l'in­
tonso lavorio' Clio valse a proourafo 
alla scuola, ai maestri ed' al popolo 
vantaggi di 'cui solo fra anni si cono­
scerà l'immensa portata, sta naralfriin-
tarn nuovi ed importanti'proMomi alia 
cui soluzione è intimamente connesso 
U pfogipossivo nostro miglioramento 
economico e morale, il progressivo be­
nessere delle popolazioniitaliane. 

Ma [ler " accingerai alla nuove im­
prese ardue è sante ha d'uopo di ri­
ceverà dalla fede a dall'flntuswsmd so­
lidale dei sìngoli Suoi membri, il suo 
consolidamento; ha d'uopo elio le km 
fllé, pur numeroso od attivo, vadano 
rinforzandosi e rendondosi cosi com­
patta ohe le nuove forzo da chi dove 
aver impulso l'opera avvenire, siano 
intonse e continua per modo che i'Cen­
tri accumulatori ne siano sempre a 
sufRcenza provvisti. ! 

tXm-questa convinzione, o egregie 
co l i che e carissimi collagbi, la Dire­
zione dell'Associazione MaglMrale Friu­
lana si rivolge a voi tutti perchè vij-
gUato pswfje qooperatoFJj'iiÌ3ldui'.pel-
ratluazione, ^el,^rograiai,na di lavoro 
chp intéiìde' svolgere nel 'cbfrento ,annd ; 
fate che non uno dei vostri amici e 
conoscenti, i 'quali dividane con voi Io 
(lUOtidiaTte tfttiolie dellit scuola rimaiigtv 
ftlOrì della nostra Associa2iorto a cui 
già maestri, ' dalla veneranda canìzip 
si sentono orgogliosi di avervi sempró 
appartenuto ed animo giovani di vita 
a di anni si iscrivono fiduciosi nella 
sua azione continuamente beneflca. 

Abbiano i nostri superiori piena fedo 
nolUc nostra buona volontà e ci siano 
valido aiutò a raccogliere intorno al 
nostro vessillo — sitnholo di progress? 
illuminato òji'toncòrilì^i ^ - tu lU gli o-
dmàuirt friulam, dat là ' tól 'sofelariolà 
noî  trarremo ìmn a .conforto. i«r ' par­
tecipare con crescente Jervore. alle 
nuovo battaglie civili aha i'UiUmui io-
gaggerà per il bene della Scuola, della 
Nazione e dei. maestri.. ' 

Coi sontimoùUlléUa più perlijtta col-
ganza , , > ! 

ÌM Diregtone , , ' 
A, Hieppi pres. — C. G, Oinel vice 

proa. - - 0, Fatterello, G, B. Mar-
tinuzzi, Giacomo Vitali membri 

Nlì, Por quei maestri o quello luao-
Btre che ancora non lo sapessero, cre­
diamo di dover loro dichiarare: 

«Che si diventa soci dell'A, M. F. 
0 quindi doll'Uniono Nazionale, facen­
done domanda o al Segraiario signor 
Giovanni Dorigo - Udine, o al maestro 
conaigìiere della Seziono o per, mezzo 
dì presentazione da parte di qualche 
socio accompagnando l'istanza dall'ira; 
porto della quota, annua ohe è di L. JJ.» 

Itti 
ÌE porta il 

gio Klccèilift' o 

LA SflCIETi "FORII E LIBER!,, 
di ritorno da Milano j 

Ieri sera sono tornali da Milano i 
.bfi^vi .ginnasti componenti ja. squadra 
dolbi Sooiotà Forlì'e £i4efi , cbo,, sii 
fece onoro al grande Conccirso Nazio' 
naie dì Giimaatica tenutosi negli scorsi 
giorni in quella città. 

Nel mentre ci felicitiamo con tutti 
per l'esito ottenuto, siamo costretti à 
rettiflcaro la notizia riguartlante là 
premiazione ottenuta dall'altra Sooieti 
lldinesa di Ginnastica e Scherma, pub^ 
blicata nel Paese di ieri. , 

Quest'ultima Società non si guada­
gnò la liorona d'alloro Jin argento) 
come inesattamente ieri fummo infor' 
mali, bensì la corona di quercia (sem­
pre d'argento) uguale ti quello che ri­
portò la Società Forlì e Liberi. 

La corona di quercia in argento 
però, la Società atessa la ricevette in 
consegna con la riserva di protestare 
por la proniiaziona quando sarannor 
note le classìllcazioni riportato da tutto 
le squadre, 

Aggiungiamo poi die J l socio ^Ugo 
Dogani avrà la medaglia d'argèiild per 
il lancio del. disco (metri 20.00) e (Giu­
seppe 'Vau pura medaglia d'argento 
per la corsa dì vefocìià (metri 120 in 
14 secondi a "Im). ' '-

Ai bravi giovanotti ancora una volta 
rinnoviamo lo nostra congratulazioni. • 

AVVISO Al MURATORI 
Uno sciopero a Saarbracken 

Il Segretariato dall'Emigrazione ronde 
noto ohe i lavoratori edili sono in agì-
lazìone a Saarbriloken (PriiSsia'Konàna) 
per il laiglioramónto defle tariffe o 
degli orari e hanno proclamato lo sciò­
pero pel 0 giugno prossimo qualora 
non fossero ac;coUo le domando. "' ' 

Essi si affidano nulla solidarietit dei 
compagni italiani a sperano che nes­
suno abbia a ̂  recarsi colà a intralciare 
l'aziona. 

I fondato''del "Giona di f dine, 
Il aiarnaln di l/diHi-teitv. 

fiì^puiUi a prppoaitò dagli' Al 
e ' de l l e^Me ' Btificlje,'''Beiiia 
n]|pìkli>'>*.'aairK,trova. « untt 
da avvocato di campagna» 

nostri 
:1 suoi 
fonda-

berla 
nonché Magnificamente riuscì la gita com- _ ^ _ ^ ^ 

piuta_i '<alb!a .>J0£i«al i tUe<iS^AUiaiM.4a^-r^»gl(^y^((^^ugj^^^j^^ 
terno del Collegio, (Jccollia le quali, „ „. „,„i„„„.. „, . „ i „„ . « K V I L 
acóoìBpagnalaaalliiDSl'ottticosSgnortna ' "̂  "' ™"'''™^ -' -""'"•" *^"*" "'^ 
Oriissalli e dalla loro tìndior i a s^nan t i , 
a i . diressero allo stretto di Pinaano 
onde vijBitaro i inveri dei, grandioso 
ponto ani Tagliamonto i;ì)o s(a por as-' 
sera fra n jii molto inaugurato. 

Preaero (lostci sb j ra Irti ^iatóiiilera 
dal noleggiatore Pravisàni e partirono 
verso le 8 par San Daniele, ' 

Como si può immaginare il viaggio 
si efroltuò fra ,la più schietta allogriS; 
nello salite io allieve abliandonavànio 
lo cari-biìze' por spargOH! conio altrot-
tanti rondini nei prati flancH^gianti 
la vìa a raccogliere luargtiarito, pri­
mule e viole e adoruorsena le vesti «1 
i capeili. 
' La bella comitiva giunse allo stretto 

di Pinzano verso il motóogiònio, quandD 
già lO'Stìmaoù reclalndvk ' i , suoi 
legittimi diritti. ; 
, B poiché ìa comitiva ora scortala. 

di generoso inuni'iiioni, prosa posto nella 
Trattoria 'iilia sorgo presso la ijtr'ada 
che conduce al Ponte; ' * 

La vivande sparirono con una ra-
piditii vertiginosa, ìnaOlate da uni ec-
cellonto vinetto o da froschisBima t)irra, 
ai seconda dei giisti delle baucheU^ntl, 

Il tutto poi era aocompagnattì ila 
quol!*al%ro e rumoroso Vocio ehe 'è 
tutto proprio della gioventù 'sana e 
felice che non vedo che orizuonti di 
gioia davanti a s6, ' 

Poi quella, aciamo-gentile di giova-
nette 5ce®i j .dapohi del colte per am-
mir|r]B'd|lfe.'gh&ile (JWjftunf l'impO-
neute, colossale* lavoro di "oostruziono 
del Ponte cb-O sta a dimostrare la po­
tenza W- gynfo tì^'libtla' braccia «-
manei • ' ' 

Rapido volarono cosi molto ore 
(alla alliovo parvero tropiw poche) 
finché venne il momento riellà' par­
tenza por Udine. ' ' ,' ' 

11 ritorno si compi per una via di­
versa da quella del viaggio di «ridati, 
toccando cio.i Rive d'Aroano. 

La brigata giunse al Collegio verso 
le oro iiO'jOi lieta, o conteuta di a v * 
trascorso una giornata, davvero deli­
ziosa, che offri- nel tempo stosso 11 
moelo di arricchir»/ ia mente' delloj, 
bravo allievo di mjo.vp % prq^it^g^O-

M V ' ™ " ' , ' ! ; M . , . . , .1 ;'•.(. i.' • : . 

CONI;|ORSO 
por ia cura del ianolulll-, . , , 

al.uìire ^i al Iqontli 
Da Oggi a tutto IO giugno ]>• v. é 

aporto il concórso lier- l'ammissione 
alla cura gratuita dei ìiagni toafini e 
della montagna a favore dì fanciulli 
d'ambo i sassi appartenenti a iSmiglip 
oneste e povere del COmuiio di Udina, 
che abbiano un'età non minore ai 6 
anni nà superiora ai 14. - • ' j 

Al coiu»rao suddetto hanno diritto 
anche i fanciulli poveri appart(»nenti 
agli altri Comuni della Provìncia di 
Uding, Oiprqoigameu(e:,< .; ,' 

per 15 piazza con retta ridotta, aì-
l'pspizio marino , veneto, di yeiièzias 

per '1 piazzo completamente grat^itei 
por_ 1-1 pia ĵo 9011 ratta 'ridolita, aìì^ 

Coloiiìji Alpina di Frattìs (Pou,tobba). 
Por un limitalo numaro .di posti 

fjaranno ammessi I lilla cur,a del mare 
0 del monto quali (̂ òzzìnaiiti fanciulli 
e fàuciidlu aiipartonen,ti a faqiigiio a; 
giat̂ , tanto di Udine «imp della, Pi;o-
vinóià,' ', , ' 

Le singola domande con la precisa 

doll'Jnf»ii;zia di Udias,; via 4^\^ Posta 
N. 38, primo piano, corredato dai so' 
guonti documenti In carta somplioa, 1 

I, Certificato di nascita. 1 
3. Id. di vaccinazione 0 rivaccina­

zione. • ,' 
3. Attasltito modico che dichjàrt, Itt 

malattia' par cui viene rlchiosta' l'amj 
itìiàsiono (te poi mare 0 pél monto) 
noiichii le forme ' infettive contagiosa 
soll'erte dal fanciullo (in ispfjqie'esp-
temij a che nessuna malattia infeltiv4 
contagiosa esisto nella feml^lid ij 
nei casigliani, ovvero che la guarigione 
0 la morto dell'ultimo colpito dati.' al­
meno da ' una ventina di 'giorni. ' ; 

E si capisco;'si.capiflcOiJluiitocojna 
so l'articolo ^\éìV•.0^(ìr^lli^'d^'•'ydtne 
fosso scrìtto da un oî Bbcoto di' cillà 

; rtilijo; dtil,i>it)n)ilp s t i ^ . 
Abbiamo già osbarvato che il fJim'-

naie di Udine ha istituito duo morali: 
una par'gli avvocati afilici nostri, l'al­
tra par gli avvocati amici suoi quando 
tanto questi che (luelVi sono anche uo­
mini pubblici. 

L'avvocato-nomo pubblico amico no­
stro, devo circoscrivere l'esorcizio della 
professione ad una clientela stipcrmo-
rala, anzi' trasrendcntalo e, sopra tutto, 
povera, insomma l'ideale dello clien­
tele che gli avvocati, uomini pubblici, 
0 no, aniiin del Oiomale di Udine 
desiderano ài loro avversàri. 

Por assi Invoco la dosa ò diversa; 
il fìiocnate di Udine ha poi? loro uso 
una ••iloralo diversa: da consiglieri 
comunali possono ' p.ttrocinare in con­
siglio ed in Tribunale Interassi a clienti 
in conllitfo liol Comune 0 da deputati 
fanno « cfl'ntratti purissimi »' a restano 
« integri parlamentari » mettendosi al 

soldo delle Compagnia stipendiate dallo 
Stalo. 

La cosa 6 lìemplica 0 comoda. 
In qii.'tnto all'ad'aro dalle <!0 mila 

lire annue (eccntesimi, nessuno'<) che 
il Comune di' Udine secóndo il Oior-
Mie di Udine, perde par non aver 
conclusala (UmosagerenzaM'alignani.. 
che si dove dira di piA di quello che 
abbiamo tante volte detto al Oianmle 
di Vdinei K uno spirito maligno che 
gli è entralo in corpo a olio non riu­
sciamo a cavargli. Provi plalizètio. 

Abbiamo dotto clie quella 60 mila 
!ìr« di guadagno, potavano' osàera 00 
,e più tnila Hi'é di ' perdita jeija la cosa 
sembrava iàiltb arrischiata che <̂ co»»-
slglieri della minoranza amici del 

diornaiò Ut tldiue (a non solo I'BJYV. 
Girardlhi) ' t5o(a»'ono eoi^tr'o; clie,, il 
OiOrtiatf di* ; fÀi<n«,' nel ' dòoiani di 

•(|atì' volo, èdìitò 'vittoria; olia ijì.Co-
muàe 'iiòn 'può, nemmeno Volppdo, 
cimentarsi in una speoulaziona indu­
striale che esiga milioni, e. milioni per 
ss{)andersi in 'altri rami alTIjii, q su­
bire il danno di uria inev'iuibile,con­
correnza ecii, eco. 

Non è ' che il Qionude di OfUne, 
finalmente, non capisca questo coso, i 
chp egli cerca lettori che non lo capi­
scano 0 spora di trovarne molti come 
So fosse In Beozia. 

E capisce ahohe che dallo colonna 
' del Oiornale ' ili vaine, iioUa qu^ i 
versa i suoi articoli llnanziari ja Banca 
di Vdino', non si jwtrebbe parlare di 
Terni e di giuochi di borsa, come non 
si può parlare di corda in casa del­
l' impiccato, 
' Questo soiio verità otie •< mOZMmo il 
respiro» à^lì 'amici 'del Giornale di 
Udine, non a noi òhe in simili Ihc-
cande non siamo mai slati afTaccandati. 

Bollettino Metaorlao ' ! 
R. OSSEaVAl'OUlO 'DI UDINE 

Giorno 2d maggio ; 
•[ mèdia . . ' . . . 21.8S 

Temperatura j massima'". • .' 27,q 
'( 'niinìma . . . . '16.(1 

Pressione m. .'.", . . . . riim- 755.4 
Umidità'relativa med, 54.3 
Aequa Caduta tuta. —ì 
Vento, domiflante i. calma ,,_.'! | 
Stato del cielo: misto 

ff/o>'«o 2u -~ ore 7 ' 
Tqtapantuvif • . 18.0; 
Pressione •• mm. 75610 
Temperatura mioima notte . , , .15.0, 
Stato del. cielo I-misto . > . 
Pressione ', crescente.. ' . • i 
Direzione vento ; NE . 
Leva ìlsolaa, 4.27 - T r a m o n t a a 10.41 

Corso odierno dello monete 
Corone 104,05 -̂  N?.poleoni 20 
Marchi 122 05 '— Sterline 25.tì0 
Rubli 2tl4 — L«i 08.75 

l 'i ' 

Por il trasloco dei cav. 
dalle Poste di Milano a quelle di Udine 
lor l'altro il Tempo informava che 

il cav, Sapbrelti ara stato tra'srórito 
da Milano a Udine in seguito allo ri­
sultanze nmerso dall'ìncbiesta ordinata 
dal ministnro dopo lo rivelazioni fatte 
dallo stesso Tempo intorno all'Ulllcio 
Pacchi-Dogana di Milano, 

Col Saporetti il direttore Santoni 
e un altro funzionario vennero trasfe­
riti da Milano, e, sempre seconda il 
giornale socialista, l';iddubilo che il 
Ministero avrebbe fatto ai tra llmiio-
narì 6 quello dì avare facilitotu l'av­
vento del cav. Garrone alla direziona 
doll'Umcio Pacchi-Dogana di Milano, 0 
di non avere rilavato in tempo le ir­
regolarità deirui'flcio stesso; tutto ciò, 
paro, perchè ad ossi premova di non 
inimicarsi l'altissimo flinzionario del 
Ministeri, 

Ma nel' Tempo di ieri comparve un 
talegrainma del corrispondente romano, 
in cui venivano mentite in parto le 
notizie dinanzi riportate, 

Ucco il testo dal telegramma i 
« In relaif-lona alla notizia da voi data 

.stamane dei gravi provvedimenti presi 
dal Miniatore dello Poste nel parsonale 
superiora della vostra Direiuona • pro-
vìnciala, mi si accm-ta da fonte Auto-
rizzatissiina clift. il trasfórimeato a 
Firenze del Dlratiore .Santoni non ebbe 
alcun rapporto coli'inchiesta operatasi 
noiruillcio dai pacchi dogana, ma Hi 
dutarniinato unicamente da ragioni di 
servizio. 

E mi somjirava doveroso prenderne 
at to». 



IL PAESE 

La pnde fiera gastronoinica 
a beneficio dell'infanzia 

3 giugno 1008 
Soli ciiiqun giorni ci sci)araao dalla 

feaU dello Statuto, giorno in cui, sotto 
1& Losgiu San Oiovanni vorrà aiHirts 
al pubblico la.^gran(lo Mostra Oaslro-
nomii!«t.!iL bonéflcio dolio due bon0m,e<i. 
rito .sSilctii 4?Sciiola o famiglia »,.5K| 
«Proteiiricfi jlijiniil'anzia ». 

Noi non Bcrjviamo (lucsto tigho por 
thro il-isolito ùfflello-, ci éoaibrorobbe 
(Il r ec»^ uu'^ffosa alla cittii di tldino 
cliOitàih' fli mSi sorda aH'apJMllo lan­
ciato da quui ^Comitati die si iioiiu co­
stituiti qiiandèi sii trattava di soccor-. 
rero i fratelli italiani colpiti dalla 
uvotituri^. ' 

A far M e Sii ciò basta rìcordaro lo 
cospicue auiri^ie inviate in Calabria e 
l'importo (li (lùasi 4000 lira connc|jnàtu 
giorni or sono al Prel'ottx) «prò vit­
timo doll'oruaiono del Veaiiyio>, 
..li», -cìlth dumiUB lia risposto gene-
rosarneuta aiicho a ([ucsto nuovo ap­
pello del Comitato « l>ro Infanzia » —• 
Chiamiamolo cosi — ed infatti nu[ne-
rosi, WliaBinii e parnccbi di gran va­
lore sono i doui i^yuDuU,... 

Por p(!rsuadcrs«no, basta [tassare dal 
negozio .Oaspaj-d(«i..i(ij.M«rwiloyeuubia,^. 
dova aOBO csm)sii i dbm'prjncipali; 

SpicoH anzììtitto l'artistica statua, In 
bronw, JM seviinalricii, inviala dalla 
Uegtna - Kleuà'; bollissimo .il tavolino 
in metallo dol 14. Prefetto •,c6iti*. Orso, 
la pendola ai-Ustica della sijjnoi-a 'Ku-
gonia Morpur^, l'aliala d(nron. So-
limbergo. 

Auimiratisslnio e puro il dono dei 
signori ; coinn). Bonienico e Calmila 
Fucile, consistente ih un ricco sarvìiio 
da tlié in .'trgèntò 

Ed ì rf;gali continuano ad arrivare 
Beuipro numerosi 

Domenica «dunciuo sark una vura 
gara rièirac<i1^iiitàre i biglietti della 
pesca, che celiano soli 10 conlesimi, 

Clil non vorrà contribuire ~ a, so-
conda dello pfoprio forze — «soccor­
rere i baiubiiU poveri ni quali le duo 
lienemòrite Soelelii che hanno promossa 
la Orati Moìira, pensano eoutJnua-
monto ? 

i X 
Kcco jicrlanlo un nuovo elenco di 

doni pervenuti al'Comitato : 
llonier Olga, U bottiglie ili>iuandolo ; 

cav. doti. Carlo Marstuttinì, 5 biglietti 
della l,otleria di MUano;On Sotiin-
biirgo, ima aliata artistica; lk]gìiati 
Knrico e C", Empoli, 12 (laschetti 
Valle d'oro ; Galvani Aiidr», 0 bugie 
di metallo, I) vasi lotru decorati, 0 
vasi jier dori, l lume completo; Ma-
la^nioi Giardino, 20 scatolo saldino; 
Colonnello coinm. Knrico Maronesi, 1 
anfora artistica di mefallo ; comm. liaf-
l'aello prso r. prefetto, 1 tavolino ai-
listido la metallo ; Antonio Volpe, una 
poltrona ; Alfonsina Iltdiezza-Levi, I 5 ; 
Melania' ii(.'arzi-Angoli, 12 bicchiori u 
una caraffa ixistallo ; Angiola Maria 
Del 'l'orstì-Marcotti, ;i liottiglie Mar­
tella ; co. Lucia Caratti, 1 porla ce­
nere, 1 rtaconcino profumi, 1 vas«tto 
por dori, 1 porta sigarette, una bom­
boniera, una scatola biscotti ( i n lii 
boUiglio tasc»bili' actiuavlto; Maria 
Uraidat>!rna7,ailire 10; On. D'Aron^», 
Uuaa e portata'Ma in cristallo di lìocca ; 
famiglia no Uiinièle Asquini, <; inaia 
lini; N. N., -lo oggetti in sprto; iloti. 
Oscar LiUzzatto,' una oca v^va ; i'aint-
giift Luiaatto, 0 bottiglis SoCelllno, 3 
va«i conserva, ili, frutta, 4- bot(,iglio-
«jcqua lutto di coilyo42 scatole bìscolllni, 
2 torte. X*' •'(Conmmt)'-
UAtiUtffuata teìiMo al Municipio 

Un'nostro comprovinciale certo Ali, 
gelo Simeone di Uignaiio rimpatriato 
dopo molti anni iall'Ainerica ha por­
tato seco un grande sorpejito chiuso 
ermeticamento in vaso -di' latta colla 
deliberazione di fiurne un .dono al no-
strb'Municipiò,,/,, ' ' ' ' 

Starnano ai p(> (̂6 airpopo , dal Sin.-
daco che lo indlriKó al'nostrblstituto 
Tecnico che tieni:. la collaione geo­
logica. 

Il direttore oaty. Misaiii, u oul fu 
presentalo il douS^re, diliiosfrò ' vìva 
comiiiacoQza di poter arricchire la 
collezione Scientifica, ma si riservò 
di precisare l'iiuportanza del dono 
({uaiido disuggellerà la cassa o potrà 
pre(:isare la specie dcU'animale. 
Altra conalgllaré ehm «I dimstla 

Ci consta ohe il aiyiior Vincenzo 
Mattioni rasseffiiii, per lo sue occu­
pazioni, la carici^ di consigliere co­
munale 

Oggi venne diramato un ordine dei 
giorno aggiuntivo al consiglio comu­
nale con lo diiùissibni dei consiglieri 
Bigotti e Mattioni, , : , , 

tkisi nella scddt* di 'domani," sa­
ranno da estrarsi 8 consiglieri au-
zichè 11. - ••• 

Per la nomina del medico 
dal llf^rlpartp " ^ 

Oggi una commissione di cittadini 
si è recala in Mui^òipio a i)ortare una 
isianea bottoscritta da ;n5 capi di fa­
miglia del HI' Uiporto Indipi^zata al 
Opnsi)j;lio Comunale aflinciiA il dgttor 
Fàioni venga prescelto nella pros'Bliiul 
nomina u(}nsigiierc e venga conformato 
al patito ' Btesuo. 

L'Iqp. ftaglni va sensibiliuoiitc mi-
gUoeando, pur rimanendo gravo il suo 
«Utto-, , • 

Duirtàle la decorsa notte fu Irnii-
4ulU(!i; è,circondato dalle più assidue 
cure dol medici .-Pitatti e-MArzuttini. 

LA REVISIONE 
DELLE LISTE; E L E T T O R A U 

L'I (Jommissiimo provincialo per la 
revisione delie liste elettorali tenne 
ieri l'ultiiiia seduta. 

Urano presenti : cav. nob. l.iipati, 
prcsidcntt! — avv. Cnsasola, avv, Poli-
oireH, Syy. Liniissa,, e avv. Coceaiiì 
infltDbri.'"— Èì M. «w.Carlo Torresini 
— doli, Ilarbiori, segretario. 

Vennero approvate le listo elettorali 
politiche ed amministrativo dei seguenti 
comuni : 

Kagagna, 'l'rasaghis, .S, Daniele, Go-
nara, Oolloredo di Monlalbano, H, Vito 
di Fagagna, S, Leonardo, Travesio, 
Tramonti di Sopra, Mcduno, l'orgarla, 
Cercivento, Ovaro, S. Vito al 'raglia­
mento, Nimis, Liisevei'a, Magnano, Co-
mcglians Udine. 

La lisla degli elettori iiolitici ed am­
ministrativi por il (y'oinuiio di Udine, 
restano cosi deflnitivamenlo approvato 
e comprendono N' Mi nuovi elei tori 
ainministi-ativi e N. 399 politici. 

Ancora iniorno ad una voce grave 
Perdura, nel popolare (quartiere dì 

Via lionchl e atliacenze, la diceria ohe 
la, morte dui bambino avvenuta sabato 
come ieri narrammo, sia stata causata 

sia puro involontariamente — dalla 
propria madre che tutti videro a rìn 
casaro poco prima del mezzogiorno 
complètamaiito ubbriaca 

Uà quello che si va dicendo in quei 
paraggi, risulta che la donna di cui si 
parla, trascura in maniera deplorevo­
lissima i propri bambini che crescono 
in condizioni di salute da muovere 
viva compassione. 

FA una prova irrsfragabilo di tale 
Ir.'usourania, l'abbiamo nel fallo che il 
piccino morto, (aveva soli 42 giorni di 
vita) fu lasciato nel suo lettuccio 
dalle U del mattino al mezzogiorno e 
e i suoi strilli disperati furono uditi, 
in questo frattempo da tulli quulii che 
passavano per la via. 

K (luando la donna riiuvasò — nelle 
condieioni già accennato — fu avver­
tita dallo dnnnn ' del vicinato die il 
bambino avoya certo bisogno del latte 
0 la madre, salita neUa stanza, ne ri­
discese circa duo ore dopo, per annun­
ciare che il piccino ora ruorto. 

Questo nella sua sintesi, 6 il fatto 
accaduto. 

Domenica sera il cadaverino, a tarda 
ora perdiii non era etato battezzalo in 
ehieaa, venne da un becchino traspor­
tato ai Cimitero, 

.'V quanto ci si disse, l'autorità di 
di P. S. indaga per accertare — so 
ve ne sono — lo responsabilità a chi 
spetlaiio intorno a questo misterioso 
fatto. 

Sempre intorno al distacco 
dell'Untone Agenti 

dalla Ctùnera del Lavoro . 
Fticeviamo; 

Egregio ,si0'>o>' Direiloi-e 
per la verità e contrariamente a 

quanto fa inserire ìf Consiglio Diret­
tivo, devo declinare i nomi dei votanti 
stdl'ordine del giorno d'Agostino contro 
il distacco della Unione Agenti dalla 
Carnata del Lavoro, 
'. Eccoli; D'Agostino, Pitassi, Varnerin, 
Stofl'api, Orlandi, Trcio, Francescatto, 
tìw«aTÌni,-Quorini ed altri che ora mi 
«ttaggonOf- • >. 

Aggiungasi poi che la votazione fu 
poco legale; non vi i\i controprova e 
molti soci ora dichiarano ohe non com­
presero bene ohe cosa votarono e le 
relative, conseguenze. 

Ora a me sembra chele ragioni ad­
dotte per il distacco e cioè quella del 
locale-e ideile .quote minime (issato, 
non abbiano consistenza. 
1 Di olii- la; colpa se le quote sono mi­

nime? volete puro la tessera a cenL 30 
in luogo di cent. 50 come pagano tulle 
lê  leghe ? 
' L'ordine del giorno Tonini npn me­
rita di essere nemmeno commentato 
poiché già tutti i soci non presenti air. 
l'assemblea lo giudicarono, e anzi do­
manderanno il tieferendum. 

•Sono corto che il Cons'glio e il sig. 
Tonidi si.(SODO già pentiti di aver fatto 
prevalere cosi la loro volontà, 
" .Oranon. (rimane che la buona vo: 
Ionia di tulli por rimediare al male 
fatto. 

Oggi piii oho mai bisogna che la 
nostra classe sia compatta per ottenere 
qualche .miglioramento.. Non. dimenti­
chiamo che l'apostolo dol riposo setti-
maràtlò; c^ta .ftiori d^ Parlaménto. 

Colgo ' l'occasione per mandaro le 
itìle- congratulaaioni alla sezione di 
J^prt^ìiapo^ per la savia sua proposta 
e ìner 4 franca protesta, e mi auguro 
ci» le lamsnenti sezioni (Iella Provincia 
agiranno in questo senso. 

Riguardo alla locale Camera del La­
voro, rinnegata da certi agenti, posso 
informare la nostra classe che la Com­
missione lavora alacremente e anzi si 
spara fra non molto di rendere sicura 
la sua vita. 

Sono in formazione diverse leghe 
importanti e si riorganizzeranno quelle 
che orano disgregate 

Chiudo la poletnica e ringrazio l'a­
mico Liesch per là rfclame fatta al 
mio modesto nome. 

.,, • , f. D'4goslino. 

Conlaraiuea Lazcarlnl 
li maestro Alfredo Lazzarini terrà 

domani a sera alle ore H.30 nella sala 
maggiore -a pian terreno del Palazzo 
scolaslico di via Danto una conferenza 
8Ul (orna : Acqtfì a grotte, a lutti gli 
insegnanti del Comune di Udine. 

La conf%reU2A sarà accompaguata 
da una qtlaranlina'di proiezioni lumi­
nose, intorMsantissìme 

Anche l rappresentanti della stampa 
possono assistere alla conferenza. 

Campagna bacologica 
Oggi vennero venduti sul nostro 

mercato 56 quirttali di fòglia di gelso 
spoifiiata. 

I prezzi variarono da lire 15 a lire 
26 al quiótale. 

In generale i bachi procedono bene 

L'azione del Presidente dell'U. M, 
L'on. Corattl a Cesena ed a Monza 
L'on Oaratti prosideiile dellTniono 

Magistrale continua inlaticàbile il suo 
apostolato per la scuòla. 

Giovedì scorso fu a Cesena (km l'on., 
Comandini e Domenica partó a Monza 
con l'on. Pennati susoilando dovunque 
il più schietto entusiasmo con la sua 
fervida eloquenza. 

Sarvlzlo radiotelagraflco 
Dallo oro zero del giorno 20 maggio 

1906 alle oro 24 del giorno stesso, 
tutti gli uffici telegrafl.ei possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeg­
geri dol piroscafo « Liguria » della So­
cietà di Navigazione Generala Italiana. 

I lelogramiiii appoggiano all'ufficio 
semaforico di Lagaponak, , 

La tassa per parola è lire 0.03, olire 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

La randllB dai'lavoratori 
Stamane alle 8'30 venne medicato 

all'Ospitale dal dottor Paglieri, l'ope­
raio (teltó Ferriera Elia Romanelli di 
anni 46 ! il quale si era accidental­
mente ferito lavorando. , 

Ecco il referto medico: 
Corpi eBtr.mei pulverolenti nella ca­

vità congiuntivale s instra; scottatura' 
corneale in corrispondenza df! qua­
drante iaforiore sinistro, della gran­
dezza di 1/3 di B) m. di diametro. 

Guarirà, salvo complicazioni, in \X> 
giorni. 

Teatri ed, Arte 
TeatroHinerva 

Clnamalografo Rl-ki-rl 
Scarso pubblico intervenne ieri sera 

alle proiezioni del Cinematografo lìi-
ki-ri. 

Ed è Un peccato poiché lo spetta-' 
colo merita d'esser veduto. 

Tutti i vari quadri, di cui taluno di 
assoluta novità, ftirono..ammirati per 
la precisione a par l'aasolUla man-
;oanza di oaoillazione delie pellicole. . 

Desiarono ilarità le scene umoristi­
che; magnifico l'episodio del Forzalo 
e il Fescouo" tratto dai «Miserabili» 
di Victor Hugo ; Dai Sociatiamo ' al 
NihUismo pure piacque assai, cosi / 
forzali alla casa ,dt pena. 

In una parola sono quasi due oro 
di spettacolo ohe^iaesano rapidamente 
offrendo interesso, istruzione e diver-
limfjato. 

Avvorlianio che questa sera ha luogo 
la penultima rappresentazione : il pub­
blico non si lasci sfuggirò l'occasiono. 
lo spettacolo è di assoluta novità.' 

NOTE E NOTIZIE 
Dopo l'inchiesta su la marina 

Il prooeiliniento penalea Bresola 
La Commissione d'inchiesta sulla 

marina ha trasmesso al Procuratore 
generale, presidente della Corto d'ap­
pello di Brescia, i documenti ofté etano 
stati riciiiesti per iniziare un procedi­
mento pénale contro alcuno' ditte 'for­
nitrici della R. Marina e contrq gli 
altri eventualmente responsabili. I ilo-
oumenti anzidetti furono debitamente 
bollati e controfirmati. 

GiusijipPB GIUSTI, direttore propriot. 
GIOVANNI OLIVA, geronle responsabile 

Comunicato 
Por riuunoia del sig. Emilia 

Broìii ho rovouuio In procura 
conferitagli con ulto 21-5-1901 
dot Doti. Scopoìi (li Verona 
por la mia azioutìa di Cerra-
monlii in Udine o con alto 'i4 
maggio 190o di>i Doti. Zimolli 
di Udine ho rilasciitto prooora 
al signor Ing. M.. Schiavi. 

Andrea Furlotti 
Suco. alla Ilitto A. VOLPE 

AFFITTARSI 
due stanze piano torca e secondo ap-
partadiento Piazza Patriarcato N. 7. 

UbraHi di paga 
per* opai^aì 

Vendesi presso in 

E S P O S I Z I O N E 
INTERN/IZ L.̂  

01 

NILANO 

CONDIZIONI Dì 

SOGGIORNO! 
domandare projr*mm& 

4IIAGENZIA 

COWPAUNlfl ITAl"JlilVIV,yETRIl}PORTI [ 
MILANO i 

i."°C.*°D6ntista ALBERTO HàFFAELLI 
tpeclalista per.le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I M E 

Piazza MoroatoDuovo, N. 3 
(ex S, Cìiacumo) 

Ogni fr*0'"io aallo ore 9 ant. allo S pom-

NOCERA-UMBRA 
( SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA! 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

III 
Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

LIBRERIA DANTE 
UOIMÈ 

VIA MERCERIE, N. e .jgi., 
(Fra itercaloveccàio e.Piaixa Srh).^ i 

Vendita di libri assortiti in genere;*, 
racconti delle fate; romanai dei più ca-, 
lebri scrittori; fiSc/ier cler UrUversal 
Siilioifiek » Philipp Becìam aù's Leip-
iig; libri pei cuocm, liquoristi, pastic­
cieri; segretario galante; romanzi ori-
ginali francesi; opere ecclesiastiche e 
di medicina a prezzo d'occasione; og­
getti di cartoleria, can<<eUeria, porta­
fogli eie; grandissimo assortimento di 
cartoline illustrate finissime : riprodu­
zione quadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebri eie; 
prezzi moderati. 

Giuseppe Malattia 

Biciclette DE LUCA 
(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il, mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 —- piccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione!. 
Pagamento anticipato ai Signori P, SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. —• Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. 

Rappresentante per il Veneto ; DE STEFANI, VERONA, 

Verrà aperto col 1." Giugno 

iBiJiii limi fii ne 
(Provincia di Udina) 

cu i s o n o a n n e s s i 

ì 
Albergo Ugnano | Albergo Friuli 

Marin-Piani SCalna-Faddl 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 
Cento stanca ammoblgliate 

Locali'appartati per Io cure speciftche gr;ivi alla ilistansia dì settecento metri. 
Spiaggia mfinuit aatuberrima dell'Aàiiatico, hunghe?.m 10 oliiiojnetri. Bagno 
eoa deolivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti ano a 800 luatri in mare, fm--
centualo mnsaima di sale analizzato. Sabbia fìaissima scevia di sostinzo ete-
ri)genee. 

Ricchissima di Jodia 
Servizio medico-farmaceutico perpianeiite. Masnima libertà, 'vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

PBEZZI SITISSIMI 
Begokre trasporto con vaporetti da Marano a Lignauo aaaunto pei' 20 anni 
dalla rinomata Suoiptà Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Uioi'giiii,?. Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coi treni ed orari 
deila feì-foVla S. Giorgio dì Nogaro-Cervignano-Tri«ste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Peaoatori con stallo all' approdo dei vapomtU in 
IflaraiiO .I^agunarC' 

Carta per Bachi presso le librerie M. Bardusco 

La reclame è la vita del commercio 
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l8 rrr^ì6rir^?iifir8S8l8sìv8ffleiilé'pfip il "PAMIpeBsti l'ABiiiiiìistpaziftao Uì ìiiofMlf^li)Jlns. .Ila Pf8f8ttn?8J,, 6. 

Grande Occasione 
ELEGANTISSIMI REMONTOm 

AD ANCORA 

per sole Lire 4 - 0 0 
ISegojzi QVIISTINO COFSTi 

,(A <ihi «poiUiA «ui toUiu-
v*gliA a i K. 4.111 rioevatik 
fijaiice i l beUiu i iaa utolBgie). 

•ifS* iiiiÙiIjiil-JlB* 

GIOIE OREFICERIE -'.OROLOGERIE ARBENTERIE POSATERIE 

— Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecohio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona prim» di farà acquisti doTrobbo Tisitur» qnei t i primeri e RICCHI NK0O?,I nnn foste »llro fc r 
confrontare i | r c « i , o »i t r u r o r à a i t coli di «no gitelo daU'sndmite ni p i r ic to t CONDIZIONI VANTAGGIOSISS Mli. 

P r a m l a t a f a b b r i c a ì T l m b r l d i g o m m a e mo taS io 
Incisioni per industiie diverso - Placche ed insegne in ottone e ferro smallato 

*; Lettere smaltate'per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

• CoMcoprnnxa impossibile 

TBorrA 
k qne l lAet i s ai eomii>i>tl8 tontra il {>iibbijsa bnoflO ti 
'j'ifjdDila qan'ndo tredoiiilo d'ecqn a l t r e In' i e r e tlllgll'^rla 
IgiDii citu Uiì'OD di pura, Aamsinii Isnii ({traniita, di 
liiiitil!Ìi.ili>iii iJurata, gli Tengono reeduta d i t t e duendee 
0 KfAiiGiate iinìUaioni, dbe, s taate le lord eàispóatsiODe 
più di fintone che di Un», >l atnerdlenfr à bsiiio p re t to : 
enfi il pubblico credala f J iiijf>nei> re t t e tMIstifloato. 
Rtlfiote aduaqun .iu ogni os|>o di MtglioriA la n a r c a 
di fabbrica 0 C H é n o a a ae credete rWolgeteirl alla 
Direzione, dìrettatnunlo a Vdiii>« a — Oi'ndeooa, San 
Coiaio. 1 

..jjT.ou supni 
dr corpo ', 
icsitai 30 

Cihicslu 
tfolusiviin) 

«'ilfot^e 
m e n t i - e n 
KIUMI 

.vatuétt.tKini, 
' ilamniuleil 

•Per fan 
paglia, a il' 
ili clvilo Hill-, 
quccinionj 
cantina, nli 
cento i-OMn. 
rerniuta iKl 
volgersi 111 1 
«ig. I/imI;i 1 

Rubrica 

iBlCl 
ni l incf 

lii ccn-

iilireuili' 

Able e <l» 
Unatl'da il'ii III n co» 

offnWI « 

tadecassB 
in ciim-

liasi casa 
la di «iii-
ii ricovaro, 
, ò di ro-
ricino alls 
.native ri-
a maestra 

lettori 

Lavoro acouratissìmo 

« ^ La'grande'ttbòàeiHlà del secolo 
;J>iSi.' 

IQTINA 
liHuperaliila rJBaneraloifa IÌBI sangue 9 Ionie» dei nsrvi 

Il metodo del prof. Drcwn SiSquard di P a r gi, njalizn.ito com­
pletamento (enza ioiczione, riDVigortsiin e prolunga la l i t» , i% la 
forza 6 salute. — Unico rimedio per pretoniro e cur&re l'apoploBBia. 

StabU;'» Chimico D." MALE8CHI - Firenze 
Sre t l i oputooli « ocnaulti por oorr ì spondtnts 

Successo mondiale -̂  Effetto meraviglioso 

j|[ Vani l«* i i n t u t t e l e F a r m a « l » d a l m e n i l o 

, ti 
Mercatovecohio • f'ia Camur 

(UDINE} 
Grandioso assortimenlo 

CARTE par BACHI 

CABTÀFOBATAperliilteieetil 
e bollettari per leadita boujoli 

Vrert.l <|i f abb r l ea . 

iu L'iperhiotiiuìè preparata secotuin la farvmcoptauffic. dei lie^o. 

C-iini-jgicseiic.; 

Pren'ìats Fabbrica 

Aste dorate per Copniéi 
,.: ' ìm HiKilO IliRIigsSO • tldiiiB ' 

S o o n t i apeciali ai- rii'efjdl>e)-i,'ft>'' 
Icgeami, ecc. 

Uniuee g i x j i f l a delle comici giunta 
I aUQlonto su! prOZKo df tist'no niello aalr , 

MUOVI 0I9EQMI -n^-^ 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MBKOITOVUOCUIO 

V U PBK'rSTTDlU 
VIA Càvou» 

S P E C I A L I T À 
lu sQatolu car ta da lottoro u o&t'toooìoi /antssia, pap^/fVr'<St notes 
la polle, \\\ tola di qn^fanquo formato e prezzo. 

N O V I T À 
liburna per cartolina in wUa t«1a tcaasiati a tnoòo, in peluche, 

in tele ed in sarta. 
Albnms per poosiu, di qualaiaai pr«z:a o- rortoatu. 
Lavori tipografloi e pubblicazioni d'ogni gooijro (Oonomiohe 

e di lusso, •_—«_«_ 

PKKMIATA FAUiìKlCA ASTE DOSATE ;PER COKNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO «eodaii ed in usta 
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Parteiuo 
(la Udina a Vt 
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Ac. "8.ai 
Dir. n.'£< 
On. I;Ì.!.-I 

Mia K.-fO 
Dir. a05 
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Dir, 7 08 
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, On, i'Mr 
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da Udine a S. I ^glo a Udine 
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pf^"* Avviai in quarta pagina a prezzi miti . 
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y BicicleKe " DE LUC 
della più volte 

PREMIATA FABBÌUCA lEiODDRO DE 

M. 7.U) 
M. 1200 
M. 17.50 
M. li>.'& 

daS.eiergisi ' 
D. ft.5 
M. Ifl.lii 
D. 2().,>iii 
dàS.QiOrgioa 
D. • 'SA 
0 . O.S 
JVI, MA 

'Xl 10.10 
M . ' g i -

Arrl»! • 
Udine 
7.4;) • • 

10.7 . 
15.17 • 
17.5 
2:>.2i 

3.45 

Udine 
11.0 •' 
la. ' jO' 
\<.Ui 
7.32 

aCormons' 
8 -.17 

1 Ponteb'ia' 
7.47 9.W 
rt.5'i 9.65 

12,14 13.39 
1«,S 19.1.3 

19.57 21 20 
sii » Udine 
a 7.38 
1010 1 1 . ~ ' 
IÌ1.U 17.9 
W.a 10 !5 
11152 21.25 

, da!Cataria ni ij.aGaitarsa 

\ '*^. 
37 ) 
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'% 
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LUCA 
U D I N E U>;,| .-t>r;eW; ìx. 

Ac. Uii" 
On. MAI 
0(1.. 1,S.3' 

iì Casana aS 
Ixic. B.l.'i 
Mie. M.;i5 
IX)C. IS.-iO 

da Udine a CiiKora 

Il successo costante delle ricercate e preferite Bicicletta " DE LUCA „ , è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alia pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coU' adibire alla eostruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tu t t i i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e /are premei e condisioni cosi 
vantaggiose per l'acquirente come la. Bitta Jaòbricante IBODORO DE LUCA. 

Garantite 

un anno.! 
Biciclette di lusso L. 2 4 0 

» popolari » ì 4 0 
Sì aeoorii|^no pagamenti rateali 

Garanti te 

un anno!; 

Mie.. 5.51 
Mia. n.ii 
Afi.s-, U 1,-1 
Mie, 1554 
Mi». 21..15 

-' Tran 

• ' • & . . ! ( ) 

8.-15 0:5 
] 5 : D ib.2r> 
18.10 18.31) 
(.1) ,20.35 2: 

. " a i ,M« a F> 
.'10.25 jl.31) ' 

' ..(I) Dal 1 
• net soli'giiifni 
Stato. 

' . . ' M e r e a 
. CAMERA ili 

Corso ns edili iSi.~ 
4 o l i;iiirii 

Ueiiilila 31)10 
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1.10 8.58 
9.10 0.58 
l,:ìu 15.3;J 

18.36 
OM 21.39 
liaS.GiorJlo 
• 7.54 
M 13.19 ' 
.;« 10.4 
^iS. Giorgio 

7.57 
» 0 1 
11) 13.50 ' 
* ia.40 ' 
0 20,47 

8.22 9 2 , 
ft.40 16 15 , 
i).15 20.53 

gb.aCasarsa 
7 8.53 • 
IO H.OO 

;.33 18.10 

a Udine 
S. T. R. A 
7;» 7.47 
9 53 10.15 
URO 14,&5 
1S).30 19.55 • 
31.41 
igna a Udine 
IS.20 1,3.17 
I suttembre 
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.otlei camb 
1908. 

. 105.66 

. 101.15 
72.--
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. . 802.25 
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PRllHIIATO STABIUMENTO WECCANICO • Fabbrica Casse farti • Serramenti in ferro-Cancelli - Binahiwe 9 

(grande Deposito e JNego'4|o Jf}lCC^/iV£' da CVCJR'Et^--''. 
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l'o'rrovio Miìi'ii 
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Via L a n l a l e Manìit», M< fl-lfH 

PREZZI ECCEZIONALI 
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